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Riflessioni personali a poco più di un decennio dalla sua introduzione

La Scuola media
di Marco Rapp

«La vecchia suddivisione ginnasio - scuola maggiore era migliore» ecco
un'affermazione che spesso e volentieri si sente ripetere. Genitori e do-
centiabituatial vecchio sistema e che, persvariate ragioni, non sono riu-
sciti ad adattarsi a quello nuovo, ne sono i portaparola.

La scuola media è un'istituzione mol-
to più complessa, questo è certo, ed il

fatto di esser stata snaturata, con la
reintroduzione delle note (richiesta a

gran voce dal settore lavorativo) e la
parziale abolizione delle materie op-
zionali (per non citare che due cam-
biamenti), non ha certamente contri-
buito a migliorarne la crédibilité.

Un sistema complesso
Complessa per i genitori, soprattutto
quelli degli allievi più deboli, che si ve-
dono confrontati con scelte delicate
(livelli 1 o 2) e con una scuola troppo
nozionistica, che richiede sostegno e
conduzione continui, che a volte non
è in grado di dare. Complessa per gli
insegnanti, in particolar modo quelli
delle materie a tronco comune, che
confrontati con un numéro di allievi

per classe eccessivamente elevato,
non sempre riescono a differenziare
le proposte di lavoro, in modo da sod-
disfare le richieste di tutti gli allievi.
Personalmente sono un difensore di
questo nuovo sistema scolastico
che, anche se la mia esperienza gin-
nasiale è stata brevissima (1 solo an-
no d'insegnamento, ma 5 quale allie-
vo), ritengo per molti versi migliore di
quello precedente. Il sol fatto di riuni-
re sotto lo stesso tetto tutti gli allievi e
di garantire a tutti le Stesse possibilité
di riuscita, mi sembra positivo e

importante.

Snellire la griglia oraria
I problemi ci sono, è inutile negarlo.
Ma quale sistema scolastico ne è

privo?
Uno dei principali, l'ho giè citato, è

Lo snellimento délia griglia oraria permetterebbe di dedicare più tempo all'attività sportiva.
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costituito dal numéro eccessivamente
elevato di allievi per classe, che a

mio avviso non dovrebbe superare le
18 unité. Ma il problema maggiore è
l'eccessivo carico di lavoro cui sono
sottoposti gli allievi, 34 ore settima-
nali sono troppe. I giovani sono sotto
pressione continua e non trovano più
il tempo da dedicare aile attivité ri-
creative (sportive e non), oppure le

praticano trascurando lo studio.
Sono dell'opinione che il curricolo
scolastico andrebbe prolungato di 1

anno (5 anni di scuola media), mante-
nendo perô invariati il numéro delle
ore e delle materie, con la parziale re-
visione (leggi semplificazione) di al-
cuni programmi. La giornata scolasti-
ca potrebbe di conseguenza venir
raccorciata (termine delle lezioni gior-
nalmente aile 15.30, mantenendo il

mercoledî pomeriggio libero) e nelle
ultime due ore del pomeriggio si po-
trebbero organizzare varie attivité ri-
creative (artistiche, sportive, ore di
studio...).

Più tempo libero

Le 3 ore settimanali di educazione fi-
sica non verrebbero toccate, ma agli
allievi particolarmente sportivi ver-
rebbe offerta la possibilité di dedicare
maggior tempo alla propria disciplina
preferita o meglio ancora, di praticare
più discipline sportive. Questa forma-
zione polisportiva potrebbe sostituire
il lavoro delle société, i cui specialisti
dovrebbero venir coinvolti per l'orga-
nizzazione di questi corsi.
Le ragazze e i ragazzi in été dell'obbli-
go scolastico avrebbero quindi ancora

a disposizione le serate per lo studio

e la vita familiäre. Le société sportive

avrebbero a disposizioni degli
specialisti per l'importante lavoro di
base (dai 10ai 14-1 5 anni) coi giovani
e anche il problema delle infrastruttu-
re sportive sarebbe parzialmente ri-
solto.
La mia proposta è sicuramente meno
semplice da mettere in pratica di quello

che sembra, ma sono convinto che
vale la pena di chinarsi seriamente su
questo problema. Chiaramente non
esiste il sistema ideale, che soddisfi
tutte le parti in causa. Ricordo il vivo
interesse che suscita il nostro attuale
sistema presso colleghi di altri Canto-
ni e Nazioni, corne ribadire che «l'erba
del vicino è sempre più verde».
La nostra scuola non è poi cosî disa-
strata: altrimenti, corne si spieghe-
rebbe lo stato privilegiato délia nostra
Nazione?
L'importante è ricercare continua-
mente il modo di migliorarla.
Spero che queste riflessioni possano
essere uno stimolo in questo senso.
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